
Gli anziani malati di Covid saranno
trasferiti nelle rsa di Volano e Pergine
Il piano d’emergenza. Parte la riorganizzazione dei posti letto delle case di riposo per prevenire un’ulteriore diffusione del virus nelle strutture
Il progetto sarà attuato nelle prossime ore, ma è già scontro. Fugatti: «C’è in ballo la salute». Oss Emer: «Di queste cose bisogna parlarne prima»

ANDREA SELVA

TRENTO. Rsa trasformate in re-
parti  speciali  di  accoglienza  
Covid 19 per gli anziani ospiti 
contagiati dal coronavirus. Ec-
co il piano che la Provincia au-
tonoma di Trento - in accordo 
con l’Azienda sanitaria e con 
le strutture trentine - sta met-
tendo a punto in queste ore 
nel tentativo di risolvere la dif-
ficile  situazione  all’interno  
delle case di riposo trentine. 
Un piano che ha già incontra-
to i timori (e le resistenze) dei 
comuni coinvolti (ce ne occu-
piamo nel  pezzo  in  fondo  a  
questa pagina) ma che dovreb-
be comunque essere perfezio-
nato nelle  prossime ore con 
un doppio obiettivo: cercare 
di mantenere “pulite” la metà 
di  Rsa  trentine dove ancora 
non si sono verificati contagi, 
cercare di salvare il maggior 
numero  di  ospiti  contagiati  
perché - spiegano gli addetti 
ai lavori - concentrare le tera-
pie in un unico posto consente 
di ottimizzare al meglio le ri-
sorse, come ad esempio l’ossi-
geno, che è fondamentale ma 
comincia a scarseggiare.

Un «hub» a Volano
L’idea è quella di concentrare 
tutti i pazienti contagiati (cir-
ca 700) o almeno la maggior 
parte in alcune case di riposo 
che meglio di altre si prestano 
per l’organizzazione delle tera-
pie Covid 19. Il punto di riferi-
mento  provinciale  dovrebbe  
essere la nuova casa di riposo 
di Volano, una nuova struttu-
ra realizzata dall’Opera Roma-
ni di Nomi, grazie a una dona-
zione, che è il punto di parten-
za ideale per due motivi: non 
ha ancora avviato la propria 
attività (e quindi è vuota) ed è 
dotata di nuove attrezzature 
che sono ottimali per avviare 
in tempi brevi le cure contro il 
nuovo virus. In queste ore i  

tecnici della Protezione civile 
stanno svolgendo una serie di 
sopralluoghi  sulla  struttura  
prima  di  avviare  il  trasferi-
mento dei pazienti.

La Rsa di Pergine
Il secondo punto di riferimen-
to per le terapie Covid 19 agli 
anziani  ospiti  delle  Rsa  è  la  
struttura  gestita  dall’Apsp  
Santo Spirito di via Pive a Per-
gine, dove si è verificato un al-
to numero di contagi e quindi 
potrebbe  essere  trasformata  
in un reparto interamente in-
fettivo.  La diffusione di  una 
notizia su questo progetto ha 
comunque fatto andare su tut-
te le furie il sindaco Roberto 
Oss Emer che non ha gradito il 
fatto di aver ricevuto l’infor-
mazione  dai  giornali:  «Una  
scelta che in parte comprendo 
e condivido, ma che sarà mol-
to difficile da spiegare ai citta-
dini.  L’amministrazione  co-
munale andava informata pri-
ma e non a decisione avvenu-
ta» ha scritto in un comunica-
to  che  riportiamo  integral-
mente a fondo pagina. 

Gli obiettivi
Secondo la Provincia la con-
centrazione degli anziani con-
tagiati renderà la vita più sem-
plice agli operatori che non do-
vranno più passare da un’area 
pulita a un’aria infetta (e vice-
versa) ma indosseranno sem-
pre le protezioni come avvie-
ne attualmente negli ospedali. 
Ma ci sono anche motivazioni 
tecniche: in assenza di terapie 
specifiche per il Covid 19, per i 
pazienti è fondamentale l’ossi-
genazione e ci sono case di ri-
poso che hanno impianti per 
la distribuzione di ossigeno ai 
posti letto più funzionali e mo-
derni di altri. A questo propo-
sito  in  alcune  strutture  nei  
giorni scorsi ci sono stati pro-
blemi nell’erogazione dell’os-
sigeno e anche nell’approvvi-
gionamento di nuove bombo-

le, una situazione che i tecnici 
ritengo più facilmente affron-
tabile con una “centralizzazio-
ne dei pazienti”.

La logistica
Il trasporto dei pazienti nelle 
nuove Rsa Covid sarà affidato 
a Trentino Emergenza e alle al-
tre strutture. Si tratterà di una 
fase molto delicata perché do-
vrà essere affrontata adottan-
do le  precauzioni  necessarie  
per  il  trasporto  di  pazienti  
molto fragili, unitamente alle 
precauzioni anti-contagio in-
dispensabili in questa fase.

Il presidente Fugatti
Fugatti ha spiegato ieri che la 

decisione di concentrare i pa-
zienti nelle strutture di Pergi-
ne e Volano è stata adottata 
dalla task force per le Rsa, con 
il pieno supporto delle autori-
tà sanitarie ma anche in accor-
do con i responsabili delle case 
di riposo: «Qui si tratta di pen-
sare alla salute dei nostri anzia-
ni» ha detto. «Le case di ripo-
so - ha aggiunto - sono enti 
autonomi e tali devono resta-
re, ma nei giorni scorsi c’è sta-
ta una co-gestione per affron-
tare l’emergenza e questo ha 
dato buoni risultati, tanto che 
altre case di riposo hanno chie-
sto di  essere affiancate dalla 
nostra task force in questo dif-
ficile momento».

• Gli anziani malati di Covid-19 saranno trasferiti nella Rsa di Pergine (nella foto) e nella nuova Rsa dell’Opera Romani a Volano

HA DETTO HA DETTO

«
Una decisione che 

abbiamo preso 
pensando alla tutela 

della salute degli anziani
Maurizio Fugatti

«
Ma il Comune queste 
cose le deve sapere in 

anticipo e non 
a cose fatte

Roberto Oss Emer

TRENTO. « Ritengo inammissibi-
le, e istituzionalmente irrispet-
toso, aver saputo dai giornali 
con un comunicato del sindaca-
to Fenalt e da una lettera fatta 
ai  dipendenti  dalla  direzione  
della scelta fatta dalla Giunta 
provinciale  di  individuare  la  
rsa  di  Pergine  come “Centro  
Covid” di livello provinciale . 
Non entro nella scelta che se ap-
profondita e discussa potrei an-
che  capire  e  condividere  ma  
non accetto il metodo. L’impat-
to mediatico sarà estremamen-
te difficile da gestire se non ade-
guatamente spiegato e condivi-

so e non ho nessuna intenzione 
farmi massacrare senza reagire 
dai miei concittadini che sicu-
ramente e giustamente accuse-
ranno  il  sottoscritto  di  non  
aver gestito la questione» ha 
detto  ieri  il  sindaco  Roberto  
Oss Emer. «Immagino e mi au-
guro che l’invio di pazienti Co-
vid da altre Rsa sia accompa-
gnato da un adeguato rinforzo 
in termini di risorse e di perso-
nale  considerata  la  difficoltà  
della situazione per le numero-
se assenze dello stesso ed il la-
voro immane che stanno facen-
do gli  operatori  presenti  e  lo 

stress anche emotivo a cui sono 
sottoposti per le continue mor-
ti».

Sul punto sono intervenuti  
anche i sindacati Cgil, Cisl e Uil 
con una nota: «Non entriamo 
nel merito delle scelte sanita-
rie, ma sulle ricadute che que-
ste hanno sui lavoratori – spe-
cialmente quelli di Pergine che 
tra i primi hanno affrontato l’e-
mergenza e che dunque più di 
tutti necessitano di una tregua 
– riteniamo necessario un coin-
volgimento  preventivo  per  
esercitare le necessarie valuta-
zioni e tutele. Secondo: per il 

personale che da settimane è 
sottoposto a carichi di lavoro e 
di stress altissimi, vanno previ-
ste forme di alternanza, di ripo-
so, insomma, va consentito lo-
ro di poter essere sostituiti da 
altri colleghi. Terzo: non ci so-
no ancora indicazioni chiare in 
merito alla dotazione generaliz-
zata di protezione per il perso-
nale in servizio. I sindacati chie-
dono dall’inizio dell’epidemia 
di sapere se ogni operatore che 
entra in contatto con potenzia-
le contagiato Covid dispone de-
gli adeguati dispositivi di prote-
zione individuale».

La polemica

Sindacati e sindaco sul piede di guerra
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TRENTO Ogni mossa segue una
premessa: per le strutture che
accolgono persone anziane
parlare di «Fase 2» è quasi ir-
rilevante. L’eco dell’epidemia
— e le misure per contenerne
gli effetti — qui riverbererà a
lungo, forse due anni. Non si
tratta solo di trovare soluzioni
immediate per le case di ripo-
so colpite (Arco, Ledro, Bez-
zecca, Pergine Valsugana in
particolarema sono altre venti
circa quelle con contagi diffu-
si). Il tema è trovare soluzioni
durature. Sia per sgravare i
centri più in difficoltà sia per
tutelare la metà delle 57 strut-
ture trentine che ad oggi non
hanno ospiti positivi. Di qui il
progetto, pionieristico a livel-
lo nazionale: creare strutture
di secondo livello specializza-
te nella gestione di casi Covid
per ridurre la diffusione e ga-
rantire maggiore assistenza ai
pazienti (che necessitano di
ossigeno nonché rifornimenti
specifici). Poi isolare precoce-
mente, con screening mag-
giormente incisivi, eventuali
nuovi casi, compresi gli asin-
tomatici che sono i più perico-
losi per la propagazione. Le
prime strutture indicate sono
quelle di Pergine e di Volano.
In quest’ultimo caso la nuova
casa di riposo è in fase di co-
struzione e già dopo Pasqua
potrebbe essere pronta. La
protezione civile sta lavoran-
do intensamente per consen-
tire l’avvio della riorganizza-
zione.
Provincia, Azienda sanita-

ria, Upipa (Unione Provinciale
Istituzioni Per l’Assistenza) e
Gruppo Spes si stanno con-
frontando intensamente per
mettere a punto ogni detta-
glio. Del resto i numeri, qui
come nel resto del Paese, di-
mostrano che le case di riposo
sono le strutture che hanno
pagato il prezzo più alto del-
l’epidemia. Sia in termini di
vittime sia in termini di choc
logistico. La riorganizzazione
in via di definizione segue si-
mili premesse. A cui se ne ag-

LA STRATEGIA Provincia, Upipa e Spes definiscono la traiettoria:
strutture di secondo livello dedicate a casi Covid
e test a tappeto per individuare nuove infezioni

L’intervista «Fase gestita conpoca lucidità
Tamponi: errore nonpartire prima»
L’ex assessore Zeni: «Bene l’attenzione al territorio, ora basta rinvii»

di Marika Giovannini

TRENTO «L’impressione, in
questa fase, è che il Trentino
sia sempre in rincorsa». Luca
Zeni, consigliere provinciale
del Pd ed ex assessore alla sa-
lute, traccia limiti e criticità
della gestione sanitaria del-
l’emergenza coronavirus. Al-
largando lo sguardo alle con-
seguenze sul territorio dal
punto di vista sociale. E, so-
prattutto, economico.
Consigliere Zeni, partia-

mo dalla gestione sanitaria.
«La priorità, nell’emergen-

za, è quella di mantenere la
lucidità. Ma in Trentino — e
questo è il limite maggiore—
si percepisce un navigare a vi-
sta. Non si tratta di una que-
stione politica o partitica, tan-
to che Luca Zaia viene indica-
to come il governatore che
meglio sta gestendo questa si-
tuazione. In Trentino, invece,

l’impressione è quella di esse-
re in continua rincorsa, di
non giocare mai d’anticipo. E
questo crea inquietudine.
Penso alla questione dei tam-
poni, che rappresenta forse
l’errore strategico più grande:
qui la somministrazione dei
tamponi non è mai stata con-
siderata una strada da seguire
per contenere l’epidemia, sal-
vo poi cambiare idea».
Pochi giorni fa il dirigente

che la consapevolezza mo-
strata dal dirigente porti la
giunta a evitare continui po-
sticipi per attuare ciò che è in-
serito nella programmazione.
Come il welfare anziani. Ci so-
no poi altri temi».
Ad esempio?
«L’importanza delle perso-

ne nella struttura. Nell’ultimo
anno emezzo qualche profes-
sionalità è andata persa. Ad
oggi qualche posto di prima-
rio non è coperto e non sono
programmati bandi di sosti-
tuzione. È chiaro che la man-
canza di queste professionali-
tà si paga».
Passiamo al piano econo-

mico.
«In questi giorni ci sono

due frasi che si sentono ripe-
tere: “Niente sarà più come
prima” e “Serve liquidità im-
mediata al sistema”. Posto

Casediriposospecializzate
peranzianicontagiati
SipartedaVolanoePergine
giunge un’altra: per molto
tempo tutto dovrà cambiare e
si dovrà avviare un lungo peri-
odo di convivenza con il virus.
Almeno sino alla diffusione
del vaccino. L’idea nata duran-
te i gruppi di lavoro tecnici (ri-
gorosamente in videoconfe-
renza) prevede di dare vita a
strutture di secondo livello
specializzate nella gestione di

casi Covid. Obiettivo: ridurre il
contagio, specie nella metà
delle case di riposo che ancora
non sono state raggiunte dal-
l’emergenza, e garantire mi-
gliore assistenza agli ospiti
con Covid che necessitano di
ossigeno e terapie. «In questo
modo—riflette il governatore
Maurizio Fugatti — tuteliamo
sia gli ospiti delle case di ripo-

e assistiti con maggiore pun-
tualità. In questo modo si evi-
terà di creare in loco padiglio-
ni di isolamento. Una risposta
precoce per non ritrovarsi
dinnanzi ai focolai di Bezzec-
ca, per esempio. Ora andrà de-
finito il trasferimento che an-
drà fatto in totale sicurezza.
Non è escluso che dopo l’av-

vio i trasferimenti possano es-

Colpita La casa di cura «Eremo» è una delle strutture che ha censito il maggior numero di contagi da Covid-19 in queste settimane (foto Pretto)

sere fatti anche dalle strutture
maggiormente colpite, in cui
già c’è stata un’ovvia riorganiz-
zazione per isolare i pazienti
contagiati. Quanto alle strut-
ture, già ne è stata identificata
una: Volano. La casa di riposo
è in fase di costruzione ed è
ancora inutilizzata, i lavori
proseguono e dopo Pasqua
potrebbero essere ultimati.
Ma anche Pergine ha dato di-
sponibilità con la sua sede di
via Pive.
La strategia, tuttavia, non

convince i sindacati. Luigi
Diaspro, Beppe Pallanch e
Marcella Tomasi, segretari ge-
nerali delle funzioni pubbli-
che di Cgil, Cisl e Uil chiedono
garanzie per i lavoratori: «Ab-
biamo preso atto che si dedi-
cheranno due strutture ad an-
ziani affetti da Covid: a Pergi-
ne e a Volano. Scelte tuttavia
che hanno importanti ricadu-
te sulle condizioni di lavoro
degli operatori, dunque serve
un confronto a monte per
considerare adeguatamente
fabbisogni qualitativi e quan-
titativi di personale in rappor-

to ad ospiti che assumono al-
tre caratteristiche in termini
di bisogni, assistenza, medi-
calità».
Intanto la medesima strate-

gia è stata adottata a Levico: la
Croce Rossa hamesso a dispo-
sizione il nuovo centro poli-
funzionale di Levico, accanto
a Villa Bessler, per accogliere
gli ospiti del Centro Don Zi-
glio risultati positivi al Covid-
19. L’accordo sottoscritto da
Provincia e Croce Rossa reste-
rà valido sino a fine emergen-
za.

Marika Damaggio
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Giancarlo Ruscitti ha trac-
ciato un punto della situa-
zione.Guardando anche alla
sanità trentina del futuro.
Condivide la sua riflessione?
«Ruscitti ha rilasciato di-

chiarazioni molto politiche. E
fa piacere che mostri di rico-
noscersi nei punti strategici
tracciati all’interno della pro-
grammazione sanitaria».
Quali?
«La rete degli ospedali e

l’attenzione al territorio so-
prattutto. Attenzione: quando
si parla di territorio non ci si
riferisce all’ospedale della val-
le di riferimento del singolo
consigliere, come qualcuno
ha inteso. Ma tutto ciò che sta
fuori dall’ospedale. E quindi
case di riposo, aggregazioni
funzionali territoriali, che ri-
mangono centrali pur con i
problemi emersi. Mi auguro

che ad oggi non è chiaro co-
me inciderà il distanziamento
sociale — anche se non si do-
vrebbe continuare a spaventa-
re la gente — va distinta la
continuità esistenziale da
quella economica. La prima
va garantita anche ricorrendo
a contributi a fondo perduto.
La seconda deve partire da un
punto fermo: non basta met-
tere liquidità e sperare che
passi. Non solo: l’obiettivo
non può essere quello di ri-
tornare allo status quo pre-
emergenza. Si deve piuttosto
riprendere il mano il tema
della programmazione per un
ripensamento del tessuto oc-
cupazionale e formativo, pre-
vedendo contributi mirati e
non a pioggia. E operando at-
traverso scelte condivise. Su
questo la nostra disponibilità
a collaborare èmassima. Ma è
chiaro che serve un cambio di
approccio da parte di una
maggioranza che anche in
questo frangente si muove in
modalità di propaganda pe-
renne piuttosto che preferire
il coinvolgimento di tutti».
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so contagiati, sia quelli che
non sono entrati in contatto
con il virus. Ma anche gli ope-
ratori».
Moltiplicando i tamponi e i

test per individuare sul nasce-
re eventuali contagi — sia fra
gli ospiti sia fra gli operatori
— si potrà così evitare la diffu-
sione massiva. Gli ospiti posi-
tivi potranno essere trasferiti

Consigliere dem Luca Zeni

L’accordo
La Croce Rossa mette a
disposizione il centro
di Levico per ospiti
con Covid di Don Ziglio

❞Il futuro dell’economia
L’obiettivo non può
essere quello di ritornare
allo status quo, serve
uno scatto in avanti
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